
Mercoldì 20 Decembre 1848. R O M A Anno II. Num. 228 

ROMA e STATO 

6 Se. 
PRH ANNO GIORNALE QUOTIDIANO 

ESTERO 

40 F* 
PERANNO 

Si associa in Boma all'Umclo dol Giornale Piazza di Monte CHorio N. 122 — In Provincia da miti i Dirottorf o Incarnati Postali — Firenze dal Sig. Vieusscux — In Torino dal Slg. Borierò alia Posta — In Ge
nova dal Sig. Grondona. — In Napoli dal Sig- G. Dura. — In Messina al GabinoUo Lcuonirio» — In Palermo dal Sig. Boeuf. — In Parigi Chez* MM. 1-ojolivel et G. Dirocleur de l'Onice-Corrospondance 46 me No* 
tre Damo dea Vlciolres entrée TUO Brongnfari. — hi Marsiglia Chez ai- Gbìiialit, veuvo, Uhi aìre nm GjinncbMre tu 6- — In G Apologo Tipografia Elvetfetf. — In Rruxclies o Belgio presso Vahlen, e C- — Germania 

(Vienna ) Sig. Rorhmann- — Smifno ali* onteio dell' Itnpartlai- — Il giornale si pubblica tutto lo mattine, meno il lunedì, o i giorni sticoossivi allo feste d'Intero pioccLlo — L* Anuninistraxiono, e la Birozlone si 
trovano riunite nell'ufficio del Giornale , che rimano aperto dallo 9 ontim. alle 8 dolio sera. ~ Carte , denari, ed altro franclii dì porlo 

PIlEZZo DELLE INSEUZ10NI IN TESTINO— Avviso semplice fino allo 8 linee 4 paoli — a] di sopra bnj. 3 per linee — I e associazioni si possono faro anche per ire mesi, oincomineiare dal 1 o dal 46 del mese. 

I Ù 

A V V I S O 
, Si porta a conoscenza di tutti i sigg. Associati, non clic 
di coloro, i quali amassero associarsi per l'avvenire a que
sto Periodico, che rendendosi incompatibile alla pubblica
zione quotidiana il medesimo prezzo di abbonamento pro
porzionato a tre pubblicazioni settimanali nel 1848, pel 
1849 resta variato del tenue aumento di bai, 10 al mese, 
ossia portato a se. 7 20 all'anno per lo Stato Pontificio, e 
frauulii Ab per 1' Estero. Si avverte inoltre che non ne 
sarà iniziatala spedizione che a quelli soltanto, i quali ne 
avranno^opportunamente inviala a questo olhcio la debita 
anticipazione. Per quelli poi i quali Irovansi attualmente 
in corso, sarà continuala (fuori dì preventiva diflìdazionc) 
sino al dì 5 gennaio, e quindi definitivamente sospesa, al
lorché in detto termine non ne avranno inviato la stessa 
anticipazione. 

Si torna poi a raccomandare ai sigg. Associati che tro-
vansi tuttora arretrati di pagamento, di volerlo adempiere 
senza ulteriore esitanza, per regolare i conti di Ammiui-
istrazionc del 1848. 

ROMA 19 DECEMBRE 
La Provisoria Giunta suprema dì Slato si è costituita 

questa sera. Essa e composta di S. E. il Senatore di Roma 
Principe Corsini, del Sig. Conte Camerata Gonfaloniere di 
Ancona, e del Sig. Àvtocato Galletti. 

Nella sua lettera di acccttazione, inviata ai Presidenti 
dei due Consigli, la Suprema Giunta dice di accettare l'alto 
incarico fino alla convocazione dell' assemblea costituente 
destinata a fissare le condizioni future del nostro paese. 

Una scena imponente è passata oggi in Roma che ser
virà a provare definitivamente ai nostri nemici esser va
ne tutte le loro arti per ispingere questo popolo a ri
provevoli eccessi , e a quella guerra civile che richia
merebbe senza fallo immensi mali sulla nostra patria. 

Alcuni agitatori dell' ordine publico non appartenenti 
al nostro Slato e venuti da pochi giorni in Roma si era
no fitti in capo di rinnovare fra noi le funeste lotte ac
cadute in Livorno, in Genova, e in altre città dìtalia. Il 
popolo e la guardia Civica gli hanno sofferti fino ad un 
certo limite, ma poi han voluto finirla con questi perturba
tori; o in questa sera più di seimila uomini di guar
dia civica si sono riuniti in battaglioni e hanno formula
to un indirizzo diretto al Ministero in cui lo pregavano ad 
allontanare dalla città questa razza di falsi liberali nemici 
primi del popolo e della nostra indipendenza. 

Nel tempo stesso domandava al Governo di convocare 
in Roma la Costituente degli Stati romani. 

I battaglioni civici riuniti sulla piazza dei SS. Aposto
li e nelle piazze adjaccnti incaricarono il loro Genera
le e i Comandanti superiori di presentare il loro indi
rizzo al Ministero. Questi rispose che si farà un dove
re di presentare immediatamente alla Camera dei Depu
tati il voto della guardia nazionale ch'è conforme al de
siderio universale delle Provincie, ed ivi appoggiarlo con 
tutte le sue forze per l'attuazione della costituente. 

In quanto all'altra parte si rispose che il Ministero 
sentendosi forte del voto espresso dalla guardia nazio-
na.e porrà in opera ogni mezzo per allontanare imme
diatamente da Roma i perturbatori, aftinché restituita la 
calma nella sua integrità i corpi costituiti possano deli
berare spontaneamente e con tutta indipendenza. 

Queste parole del Ministero e queste promesse furono 
portate alla guardia nazionale dal sig. Ministro del Com
mercio Storbini, e il suo discorso era accolto dalla guar
dia nazionale con immensi applausi. 

Sono le nove della sera e la guardia nazionale alle
gra e piena di patrio entusiasmo torna ai suoi quartieri 
passando lungo il Corso illuminato a giorno in un istante. 
Domani tornerà il paese alla sua solita tranquillità, in fac
cia alla quale si confondono le nere trame dei nostri 
nemici. 

Non vi sono parole adequate per esprimere la rico
noscenza che il popolo e il governo deve alla vigilanza 
indefessa e all'amor patrio della nostra brava guardia na
zionale. 

Il destino di Roma va a compiersi non diremo fra qual
che giorno, ma fra poche ore. Il terzo potere ò già co
stituito. 

La commozione che oggi si ò impadronita del popolo 
di Roma è segno manifesto, che le cose pubbliche han bî  
sogno di un sesto definitivo e pronto, senza del quale nes
suno potrebbe rispondere della quiete e dell'ordine 
Queste parole potrebbero mettere una gioia infernale in 
alcune anime inìque, che ci aspettavano a tal punto. Mi
serabili! non dovete gioirne. Sapete voi di che natura [è 
stata codesta commozione? Il popolo si ò commosso per 
resistere a un consiglio di precipitazione e d' azzardo, il 
popolo si è commosso ma per mantener la dignità del suo 
procedimento, il popolo si è commosso ma per impedire 
appunto ciò che era il vostro infame desiderio, l'anarchia. 
Sospendete adunque, o miserabili, le vostre gioie; La ca
gione del movimento era la cagione stessa che aveva man
tenuto la tranquillità, il nemico combattuto era 1' anarchia, 
i mezzi adoperati sono stati una volontà energica e concor
de, e, per vostra disperazione, siavi nolo finalmente, che i 
promotori dell'Anarchia non furono coloro che voi lascia
ste in Roma, ma pochi fra non molti sopravenuti dappoi a 
rinnovare gli sperimenti fatti infelicemente altrove, e che 
meritarono loro di essere espulsi anche dal Ministero To
scano, sui principi! democratici del quale non si vorrà du
bitare, seppure non vuoisi rinunciare ad ogni fede nella 
causa dell' indipendenza, e della libertà, La rivoluzione sì 
deve compiere, e compiere fra poco, e forse nel punto 
stesso che queste linee passeranno sotto lo sguardo de'no-
stri fratelli, ansiosi delle nostre sorti, ma la rivoluzione, 
per Dio, deve compiersi qual cominciò, qual procedette , 
incontaminala, pura, incensurabile, guidata dalla necessità 
e dalla ragione, innanzi a cui non sarà mai chi possa prote
stare se non protesta eziandìo contro il diritto, contro la 
virtù, contro i decreti di Dio. 

Il terzo Potere ò costituito, e dimani verrà posta 
alla deliberazione de' Consigli la COSTITUENTE PER 
LO STATO ROMANO. La commozione dì oggi ha bastato 
a convincere il popolo, che fa mestieri inoltrarsi all'ulti-
mo'passo, e lo farà; il Ministero e le Camere attratte dal 
voto della maggioranza non mancheranno al toro dovere. 
Non restano che pochi istanti, e poiché siam giunti in tal 
guisa fin qui, non perdiamone il frutto , e facciamo che , 
giunti soll'erta, possiamo rivolgere lo sguardo sul cammino 
compiuto senza sgomento e senza rimorsi. 

Oggi sono stati qui pubblicati i seguenti proclami : 

ALLA GUARDIA CIVICA 
IL CIRCOLO POPOLARE NAZIONALE DI ROMA 

MILITI CITTADINI 

Il popolo dimanda un governo ; chi può contendergli 
questo sacro diritto? La giunta di Slato non s'è riunita; il 
popolo vuole e debb' essere rappresentato ; a noi Ro
mani corre un obbligo troppo grande verso le Province 
che da ogni parte ci manifestano il desiderio di un ordi
namento di cose, oramai troppo necessario, e noi se non 
vogliamo mandare in brani lo Stato, dobbiamo risolvere 
A voi militi cittadini, a voi che siete la più eletta parte del 
popolo, stimiamo nostro debito partecipare che le Depu
tazioni dei Circoli di Roma si recheranno quest' oggi al 
Consiglio de'Deputati dimandando loro chu posta la esi
stenza della rinuncia dei membri componenti la giunta 
di Stato nominata dalla Camera, vista la urgenza delle 
circostanze, e la necessità di un governo, accolgano la pro
posta che loro si fa di alcuni nomi tra quali ne sceglie
ranno tre perchè provvisoriamente governino in nome del 
popolo, coli'obbligo di convocare immediatamente la Costi
tuente dello Stato. Considerate la importanza e l'assoluta 
necessità di questa richiesta, l'amor patrio vi ha sempre 

parlato al cuore e quest' oggi vi farà cooperare perchè 
tranquillamente si riordini la macchina dello Stato che lino 
ad ora si ò tenuta unita non per altra virtù che pel senna 
dei popoli. 

Seguono le firme 
Dalle Sàie del Circolo li 19 dicembre 1848 

Per il Circolo Popolare 
Il Direttore - G. 1$. POLIDOfii; 

Il Segretario 
Pietro Gitcrrini 

SOLDATI D'OGNI AUMA 
Un Popolo non può esistere senza un Governo. Se la 

Giunta suprema di Stato nominata dalle Camere rinun
ciasse all'incarico, o più tardasse a riunirsi, è necessa
rio allora che si proceda alla nomina di Ire Persone che 
costituiscano un governo Provvisorio, il quale convochi 
immediatamente una Costituente degli Stati Romani. Ono
revoli Soldati, il Paese è in gravi pericoli ; questo e il 
solo mezzo per salvarla. E noi Io abbiamo oggi espres^ 
so alla Camera. 

Le Province sono in pieno accordò con Noi. 
Voi che tante prove avete dato di virtù cittadina, ed 

amor patrio, sarete, ne siamo persuasi coH'intiero Po
polo che altro non brama che una forma legale di Go-
verno, dietro la partenza del Pontefice, e gli atti suoi 
incostituzionali. 

Unione, e vinceremo. L'Italia, l'Europa ci guarda, ed 
aspetta da Noi novelle prove di grandezza cittadina. 

Procuriamo con tutte le forze dell'animo il bene della 
Patria, e l'avremo. 

Dalle Sale del Circolo Popolare. 
Li 19 Decembre 1847. 

(Seguono le firme). 

AL PARLAMENTO E AI POPOLI 
DELLO STATO ROMANO 

Una dolorosa notizia, o fratelli, corre fra noi e ci affret
tiamo a parteciparvcla perchè con voi vogliamo comuni le 
gioie e i dolori. Il nostro Senatore, chiamato dal voto di 
Roma a dividere il potere esecutivo rinunzia alt' alto man
dato, il dice superiore alle sue forze. In questo fatto che 
scrutar non vogliamo, perchè emana dal santuario inviola
bile della coscienza, voi non mirate che un fatto individuale, 
un fatto in cui noi non abbiam parte, un fatto del quale ci 
sgraviamo lasciandone il giudìzio a quella eterna maestra 
degli uomini, alta storia. 

L' opera cominciata non perciò interrotta rimarrà; Bo
logna non perciò da voi si divìde e tutta si associerà in 
breve a questa nostra dichiarazione; Bologna volge gli sguar
di alle vette del Campidoglio, e da quelle vette glorioso 
aspettala salvezza d'Italia. O popoli dello Statol non cen
surate un alto di un cittadino per tanti titoli puro e inteme
rato ; ma con tolleranza giudicandolo, stendete ai vo^ 
stri fratelli la mano. Con voi lutti siamo, con voi Bologna 
propugnerà le gloriose nostre franchigie, il glorioso nostro 
riscatto. Popoli dello Statol la provvidenza manda gli uomi
ni secondo esigono i tempi, nò gli uomioi ai bisogni man
cheranno,' confondiamoci intanto tutti nel grido; SÌ compia 
una volta la bramata unione d'Italia. 

Per la Direzione del Circolo Nazionale Bolognese. 
Il Vice-Presidente A. Cassarmi 
Il Segretario onorario V. Vancaresi 

La Commissione Redattrice Carlo Rusconi - Rodolfo-
Audinot - Matteo Padrini - March. Pepali. 

Per la Direzione del Circolo Popolare. 
Il Vice-Presidente L Baldini. 
Il Segretario D, Bernaroli. 

Alla Suprema Giunta di Stato, Consiglio dei Ministri Con
sigli Deliberanti dello Stato. Romano, H Circolo Popolare 
di Fermo. 
Sotto la violenza di sempre nuovi pericoli, fra quali ci 

sospingevano i nostri nemici, surse alla fine la coraggiosa 
sapienza Vostra, o Deputali al Consiglio, e provvedeste al 
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momento della ìmpterios^ necessità deìempi; che i concul

cati diriUi, U contine ingannò alle stesse concedute fran

chigle *l4«scMoto, ay^no ia pieriii cosciéhia nel Pd^fd di 
qU.el ^ P ^ n ^ d i r i t l o , che in Lui matienabile, e che costi

uisce il v e r o p0(cre< 3y|a s c pieni di f0(]c siam sempre in 

i * 

Voi, o 
Der 

onorandi Membri della Giunta di Stato, Ministri, e 
. /itati, siam pur gelosi di qucH'Avvenire, ohe non pos

iamo, e non vogliamo abbandonare all'incertezza dì prov

visorie misure. 
Le nostre sorti, che son pur quelle dcU'Ilalia, stan chiuse 

in questo avvenire, che la voce energica delle Provincie, 
dopo i superati eventi salutava vittorioso nella proclama

zione della Costituente di Stalo. Al vostro nome, alla vo

stra Patria Carità sarebbe oltraggio il dire « non ce lo ra

piscano i nostri nemici » s'è in vostre mani incatenarlo per 
sempre sòlla vetta del libero Campidoglio. Alto dunque le

va/e la suprema parola, ed ì destini dì tanti milioni saranno 
splendidi , e gloriosi : e questa terra germoglierà nuova

mente le prische meraviglie di virtù, e di coraggio. Tron

cate ogni indugio, ogni irrisolulo consiglio bandite, illusio

ne qualunque scacciate: rammentate soltanto, che l'Europa 
vi guarda, che le presenti, e future generazioni vi chiame

ranno a sindacato tremendo, se mancando oggi al debito 
vostro verso Io Stato, e l'Italia non ascollate quel grido , 
che dal Po al Tevere la Costituente di Stalo energicamente 
reclama. 

Votato ad unanimità dall'Assemblea la sera del 14 de

cembre 1848. 
(Seguono le firme). 

(V 

Togliamo dal National il seguente articolo che tocca 
da vicino le cose nostre. 

a M. Luigi Bonaparte non ha a vile dì segnare alcuni 
reclami elettorali falli in favore di sua candidatura. E 
per questo ch'egli ha non guari pubblicalo una lettera 
da lui diretta al Nunzio, lettera che non ha atiro scopo 
se non di attirarsi i suffragi de' cattolici. 

Ciascun ricorda la specie d'ingiunzione dirizzata di fre

sco da M. de Montalembevt al governo., perchè si ri

slabìlisse a Roma, anche con un intervento contro il po

polo romano, l'autorità temporale del Papa. M. Luigi Bo

naparlc, per una sorte d'anticipazione .su i risultamcnti 
dell'elezione presidenziale, prende di suo conto i consi

jli imperiosi di M. de Montalembert al potere esecu

tivo; egli dichiara che « il mnntemmento della sovranità 
temporale del capo venerabile della Chiesa è intimamente 
legato allo splendor del caltolìcismo come alla libertà ed 
indipendenza d'Italia ». Noi non dobbiamo oggidì dimo

strare sino a qual segno questa opinione sia falsa : si 
capisce facilmente del resto che in ciò ha voluto render 
servizio a se più che al Papa. 

Vogliam solo far risultare come la politica formulata 
dal! uomo che aspira a governare la Francia è contraria 
al principio stesso della politica, che quella deve segui

re rispetto all'Italia. 
Per tradizioni, per interesse, per principio la nostra 

politica in Italia è essenzialmente antiaustriaca. Per tra

dizioni ? La storia contemporanea, come Y anteriore lo 
prova. Non abbiam mica bisogno di citare la lunga se

rie de' falli scritti'ne' nostri annali diplomatici e mili

tari: essi son noli a tutti. Per interesse? Ciò non ha bi

sogno di dimostrazione: in effetti se la Francia ha cre

dulo lottar sempre contro iì dominio deirAustrìa in Ita

Ha, è perchè visibilmente nò interessata. Per principio? 
Chi oserebbe negare che la repubblica francese, fondala 
sul dirilto popolare, deve avere per iscopo di tulli i suoi 
sforzi a riguardo de' popoli italiani come del resto a ri
guardo di tulli gli altri popoli, la ricognizione e il re

gno di quel medesimo diritto ch'essa ha proclamato in 
Francia t 

+ 

Ecco come tradizioni, inlevcssi, prìnoipii s'accordano 
per consigliare alla Francia una politica che tenda a re

stituire all'Italia la piena ed intera indipendenza. Or 
qua! è l'inirnico implacabile di quesla indipendenza? L'Au

stria. Per conseguenza non possiamo noi servire all'I

talia che a condizione di lottare contro l'Austria. Que

sta potenza sa perfettamente, checché ne possa dire 
M. Luigi Bonaparte, che l'autorità temporale del Papa, 
lungi d'esser legala alla libertà e all'indipendenza del

ITtalia e al conlrario un ostacolo permanente a questa 
libertà e a quesla indipendenza. Così essa ha avuto sem

pre per politica d'intervenire sia con le anni sia con 
negoziazioni in favore dell autorità temporale dei Capo 
del Cristianesimo. Dovrebbe aversi tutta l'icnoranza di

plomatica di Luigi Bonaparte per negar ciò. Ch'egli pensi 
a svolger bene l'istoria contemporanea e vedrà che que

st'autorità tewpofole,' dove ei vede un ausiliario dellin

dipeudeuza Kuliaua è stala sempre difesa dall' "Austria ; 

■ T ■ ■ 

e ben sì sa se quesliùdìpendenza sia cara al gabinetto 
di Vienna. La projtòsìzìòtìe ffitìlflió & % Éiììgì tìoua

jtórie non è che tìtìtt contraddittone «ìtitómnata da' fatit 
t! da' principii e cliè non può spiegaci àfó nòii con l'i
gnomnza sopra accennata, o per una tattica elettorale. 

Che vi si rifletta: perchè noi riguarderemmo come più 
inviolabile 1' autorità temporale del sovrano romano, che 
l'autorità d'ogni altro principe? l'è forse perchè necessaria 
alla sua autorità spirituale? Noi siam di credere che il ca

rattere sacro del papa ci perde più che guadagni nel mi

scuglio ibrido dc'duc poteri d'ordine diverso. Di fatto gli 
errori politici che il capo della chiesa cattolica può com

mettere come principe non vanno alla fine inevitabilmente 
a pesare sul suo carattere spirituale, diminuendone il ri

spettabile splendore? Sventuratamente vi sono stati molti 
csempii nella storia del papato. Del resto dal perchè il Po

polo Romano ha un governo teocratico avrebbe forse meno 
diritti alta sua propria sovranità? Ma poiché i partigiani 
slessi deHautorilà temporale del papa distinguono in luì il 
sovrano e il pontefice, è ben lecito al Popolo Romano fare 
apertamente la stessa distinzione. In quanto appunto di ve

duta politica, egli è in faccia al papa nella stessa posizione 
che ogni altro popolo in faccia al suo sovrano; e senza sco

noscere il carattere sacro del pontefice, ei può lottare 
contro ;1 principe e darsi quella forma di governo che gli 
conviene. Non potrebbero aversi, in ciò che concerne i 
principii, due pesi e due misure: bisogna negare il princi

pio democratico in Francia, se lo si nega a Roma. L' ultra

monfanismo di Luigi Bonaparte giunge forse fin là? 
Riepiloghiamo: — 0 la lellera di M. Luigi Bonaparte 

non significa nulla, o significa che la Francia deve prendere 
tra mani la difesa dell'autorità temporale del papa, cioè dì 
supplire l'Austria a Roma e combatterei diritti del Popolo 
Romano. L'estensione d'un tal sistema sarebbe l'intervento 
in favore de governi contro le nazionalità. Ma ridotto alla 
quistione Romana, si vede che questo sistema è contrario 
così alle tradizioni di nostra politica a riguardo dell Italia, 
come al principio della sovranità popolare. 

Ciò non ci meravìglia per parte di Luigi Bonaparte; noi 
lo sappiamo poco repubblicano. Ben sospettiamo le sue af
finità con la Russia; e or che v'ha di sorprcndeale che si 
mostri tanto Austriaco a riguardo dell'Italia ? » 

al Re una nota nella quale figurano i nomi e le combina

zionì seguenti: 
(xiòhMt— presidenza $ àfffi csféìrì — Ruffa interno — 

Somaz guerra ■— Raltxzzi Istr. putì). "— Ritti finanze. 
Si è pnre parlato dei sigg. La Marmerà, Josli, Sineo, 

Radice, Plezza. 
Non pare che sia slato conchiuso nulla di definitivo nella 

conferenza di quest'oggi; ma tutto dà argomento di credere 
che non passeranno molle ore prima che vi sia una deci

sione, perchè questa sera vi è consiglio a Palazzo. 

CAMERA DE DEPUTATI 

| Tornata dell' 4 / decembre 

Si dà comunicazione di una lettera del ministro degli 
interni, il quale partecipa che la Camera dei Senatori ha 
ammesso il progetto di legge sui sussidi! agli emigrali con 
una lieve modificazione all'art. 4, consìstente nell'avere 
cambiata l'espressione emigrazione lombardoveneta nel

l'espressione emigrazione delle provmcie preindicate al
l'art. L 

Si delibera che la leage sarà'votata alla fino della lor

\

HO T I S I E 
F E R R A K A 76' decembre 

Ieri 14 corrente a causa di disordini occasionati da al

cuni indisciplinati del Battaglione Mclara la Città è stata in 
procinto di vedere turbata la tranquillità pubblica. Grazie 
però alle energiche misure prese dall'ottimo Preside della 
Provincia sig. Conte Lovalclli, dal Comandante della Guardia 
Civica Sig Tenente Colonnello Ippolito Guidetti di concerJ 
to col Colonnello Sig. Marescotti,dall'aggiunto al Comando 
dì Piazza Sig. Capitano Chcter e dalle altre autorità mili

tari, si è potuto in bnvv'ora dissipare ogni pericolo di zuf

fa sanguinosissima Irà i soldati del Battaglione Melava, e 
la plebe provocata da molti fotti che l'avevano irritata. In 
tale Occasione è dovuta suprema lode alla Civica che si è 
dimostrata pronta e moderata nel tempo stesso, e si dee 
gratitudine alle diverse armi regolari dei Granatieri, Fuci

lieri, Artiglieri, Carabinieri e Dragoni che hanno fraterniz

zato con i Cittadini in modo da far prova di quel bello spi

rito di riunione e di concordia trìi Popolo e Militari a cui 
lo stato deve la sua tranquillità in questi disgraziati mo

menti. Il Battaglione è partito per Ravenna (a nolte stessa 
del 14, ed erano state prese tutte le provvidenze oppor

tune per impedire che nascesse alcuno scontro pericoloso. 
Tre morii, o dieci o dodici feriti del Battaglione Melara 
provano Io slato d'amulinamcnto in cui si trovavano, e la 
resislenza opposta ai Cittadini, e militari che cercavano di 
rimetterli ali ordine. La verità però vuole che si dica an

cora: che se all' ullìcialilà di quel corpo può imputarsi di 
non avere precedentemente in modo sufiìcienlc disciplinala 
la soldatesca loro soggetta, almeno hanno fallo ogni loro 
sforzo nel trambusto per diminuire il pericolo d'un massa

cro che era imminente Irà la plebe, e i rivoltosi loro sol

dati. La Città terrà mai sempre grata ricordanza dell'aiuto 
datole in simile occasione dai soldati di Linea, e dai Can

nonieri, e Carabinieri. Non si pìteva desiderare più bella 
armonia, e fu meraviglioso il contegno da tutti tenuto. Fer

rara ha passalo un brutto pericolo: ma gode d'averlo supe

rato, e ne ringrazia la concordia fraterna dei soldati Pou

tilicii. (Gazz di Ferrara) 

TOELIKO 4'3 decembre 
VINCENZO GIOBERTI fu incaricato ieri alle 3 1[2 pom. da 

S. M. di formare il nuovo ministero; {Concordia..) 
La Democr. Rai. aggiunge che il Gioberti ha rimesso 

naia. 
Valerio. —, Signori! Prima che si proceda nella serie 

delle discussioni, a cui è destinala quesla (ornata, io ho 
chiesta la parola per chiamare l'attenzione dei signori Mi

nistri, qualunque siano gli uomini che siedono sui banchi 
ministeriali, ed insieme laltenzione della Camera sopra di 
un male che si aggrava ogni dì più sul nostro paese, e per 
la estirpazione del quale io confido che niuno di noi, su 
qualunque dei banchi di quesla Camera segga, vorrà ne

gare l'opera sua. Da alcun tempo, siccome sempre succe

pe nell'epoche d'agitazione cresce la passione del giuoco 
(bravo! bravo!) Ne' nostri pubblici caffè si svolge questa 
passione in un modo veramente sfrenato e dolorosissimo. 
Già questo male serpeggiava nell'armata, e per cura del 
Ministro della guerra, a cui io rendo in questo luogo pub

bliche lodi, si cercava di recare e recavasi valido rimedio. 
Ora io chiamo l'attenzione dei signori Ministri su questo 
male, aggravatosi moltissimo in tutte le nostre città, ma 
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più specialmente in Torino, affinchè cerchino di porvi 
prontamente riparo (bene! bene!). Noi vogliamo la libertà, 
ina non il libertinaggio , non l'anarchia, non il disordine. 
La libertà che non è basata sopra ottimi costumi, su "pro

fonda moralità non è libertà, ed un poeta, che fu già il Tir

teo della nostra Italia, scriveva e scriveva con ragione: 
a Libertà mal costume non sposa 
« Per sozzura non meltc mai piò. » 

(applausi da tutte le parti'della Camera) 
10 credo che a corrompere i costumi, a sviare le menti 

dal supremo intenta nazionale sia mezzo perniciosissimo 
il giuoco, ed invoco perciò un pronto ed efficace rimedio. 
(applausi) 

11 Ministro degl hiterm dice che appoggia ancb'egli la 
proposizione del deputato Valerio, e che a lui si unisce. 
Aggiunge che ha date delle disposizioni in proposilo, di 
avere fatte severe comminatorie a termini di legge ai caf
fettieri e che se il disordine continuerà egli farà sì che i 
tribunali vi provvedano. 

Si ragiona quindi su di alcune elezioni: e viva s impegna 
la discussione su quella relativo a Didaco Pellegrini che 
trovasi in arresto. La Camera approva il seguente ordine 
del giorno; « La Camera, previa dichicrazione esser il de

putato Didaco Pellegrini libero dal carcere in cui si trova, 
come conseguenza immediata dell'approvazione della sua 
elezione, passa all'ordine del giorno. » 

Rtla. ■—> Nellullima tornata io chiesi al Ministero per

chè avendo poco tempo fa annunziato alla Camera che , 
accettata dall'Austria la città in cui dovevano aprirsi le 
negoziazioni della pace, aggiungesse che era acceltata la 
pace medesima sulle basi delllndipcndenza Italiana. 

Chiesi inoltre, perchè dopo quell'asserzione solenne la 
quale influì sul voto di fiducia che la Camera gli accordava, 
si ricavi adesso dai più autentici ed autorevoli documenti 
che 1' Austria non è disposta a cedere un palmo de' suoi 
antichi domini!. 

Ora prego la Camera a voler consentire che io aggiun

ga qualche breve osservazione a quanto dissi sabato scorso. 
Quando mossi queif interpellanza non era già mia in

tenzione dì farne tema di apposita discussione col Mini

stero dimissionario; egli era bensì perchè il paese potesse 
meglio conoscere la condizione che gli viene falla dopo 
l'accettazione per parte dell'Austria della città in cui de

vono aprirsi le trattative della pace. 
E a questo proposito, gioverà che si ricordi là Came

ra le precise ed Ufficiali parole che il Ministro degli Inter

ni pronunziava della seduta'dei 19 ottobre. 
 Ora thè è accettata la città, come udiuuuo da! ministro 
degli esteri in una delle ultime sedute, il paese è ansioso 



di eoiiosccrc sc sia uscito o no dallo slato d'incertezza in 
cui si trovava allora. 

Ma siccome molti ne dubitano, siccome quell'incertezza 
si prolunga, così tenni per certo, provocando una spiega

zione," che il Ministero potrebbe aggiungere qualche tran

quillante parola alla notizia ohe ci venne pochi giorni fa 
comunicata, quella cioè che le nostre'sorli si debbano de

cidere a Brusselles. E questo è l'unico senso che io ho in

teso dare alla mia interpellanza, 
Pinellì, Ministro, risponde che il ministero non può en

trare nei consigli delle potenze mediatrici (rumori), ma 
che esso è autorizzato però a credere che quelle abbiano 
credulo che l'accettazione della città di Brusselles come 
luogo delle tratlativc, importasse accetlazione delle basi 
della mediazione; egli aggiunge che le potenze mediatrici 
hanno assicurato che insisteranno sulle basi prillo ; che 
del resto, il governo del re non accetterà la pace se non a 
quelle condizioni, che il tempo in ogni caso non sarà per

duto, perchè il tempo ci era necessario affine di prepa

rarci alla guerra (rumori). 
In ullimo si approva l'art 4 della leggo di pubblica as

sistenza agli emigrati italiani modificato. 
Tornata dell' 42 Decembre. 

Cont'nua la discussione su la legge delle pensioni e sussidit 
alle vedove de' miliiari. Si nomiiuv una Commissione per tro
var modo a loglierc le difficoltà sorte sull' art. 9. 
 Longoni relaloco riiensce pel progetto di legge sulla: Itiorga
nizzasione del corpo dei bersaglieri. 

(f La commissione incaricata di esaminare il pvogello di legge 
presenfato dal sig. ministro della guerra sulla riorganizzazione 
del corpo dei bersaglieri , avendo osservato come ogni riforma o 
riorganizzazione dell' ormala , la (juale non esiga aumento dT uo
mini o di spesa entri assolutamente nelle attribuzioni del potere 
esecutivo , o visto come per la proposta riorganizzazione dei ber
saglieri no» abbia la Camera che ad autorizzare il ministero a quel
la maggiore spesa che gli è a tal uopo necessaria, ha creduto di 
dover ibnnoìare la sua opinione nei termini seguenti: 

Il ministro della guerra è autorizzalo a fare le spese opportune 
per la formazione e riorganizzazione di cinque battaglioni di ber

saglieri. » 
Kavina preséni a un emendamento eh' è accolto, cioè 
« Il corpo dei bersaglieri sarà riordinalo e portato da 3 a,B 

battaglioni. Il Ministro della guerra è autorizzato a fare le spese 
necessaria. » 

Si dà lettura del seguente progetto di legge : 
Viste le leggi d1 unione dei ducati di Piacenza, Parma , Mode

na , Guastalla e Reggio delli £7 maggio , 16 e 21 giugno , mesi 
ultimi scorsi, 

Vista la capitolazione di Milano del 5 agosto scorso , non che 
le convenzioni militari delli 9 e 13 stesso mese ; 

Abbiamo ordinato e ordiniamo quanto seguo : 
Art. 1. Gli atti legislativi e governativi fatti nei ducali dì Pia

cenza , Parma , Modena , Guastalla e tteggio posteriormente al
l' armistizio del 9 agosto ultimo passato , per parie di qualunque 
governo straniero, sono dichiarati nulli e di nessun elfetlo. 

Art. 2. Sono pure dichiarate nulle e di nessun elVetlo le aliena
zioni dei beni immollili e moljiii, e di credili derivanti da spro
priazione t'orzata , a cui posteriormente al citalo armistizio del 9 
agosto siasi proceduto , o siasi per procedere in avvenire nei pre
detti ducati per parte eli qualunque straniero governo. 

Si rimanda alla discussione di domani. 
GE&OVÀ 48 de embre 

Seri alle A pom. un battaglione di linea si recava al 
Palazzo Ducale, secondo portava l'ordine avuto. Giunto 
in piazza Nuova retrocesse perchè era venuto un con

trordine. Questi ordini e contrordini chiaramente pale

sano che se v'ha in Genova disordine, esso è tutto nella 
L ■ 

testa del signor intendente. 
Kitornali in caserma i poveri soldati gongolanti di gioia 

per essere per una volta certi di non dormire allo sco

perto, la Guardia Nazionale cui sta a cuore non meno 
la difesa della libertà, che il mantenimento della quiete, 
perlustrò divisa in forti pattuglie le vie della città. Un 
battaglione stanziò pure nell'interno del Palazzoj Ducale 
e coulìuua ad occuparlo, e si può diro inutilmente per

chè Genova era tranquillissima. Speriamo che il sig. In

tendente avrà del pari passala una notte tranquilla. La 
sua mente prima occupata da piani di battaglie, dall'in

vio di corrieri, da razzi ( l'làfciuiente, a quanto parve 
l'aUrieri si diletta di pirotecnica) avrà potato riposarsi 
libero d Ite cure di stato. Eì sa che la tranquillità di 
ieri ebbe origine da che non fece nulla per tutelarla, 
mentre dopo la fattane infelice prova, un nuovo appa

rato di l'orza avrebbe provocato una grande dimostra

zione di rissa. (CÒrr. Mere.) 
A&ssSAZffzmiA lì decembre 

L 

Domenica alle 4 pom. giunse da Va enza S. A. R. il Duca 
di Savoja; fu a pranzo dal Generale in capo deli Esercito il 
Barone Bava e quindi ripartì pel suo quaitier generale. 

Tutti i giorni arrivano i drappelli delle nuove reclute 
appartenenti ai vari Reggimenti. 

— Il Convento dei PP. Barnabiti venne evacuato da 
questi, per ossee destinato a quartiere. 

•^ 

M I L A N O 4% decembre 
Oggi, che qui si celebrò ( dai soli Tedeschi, s'intende ) 

V avvenimento al trono di Francesco Giuseppe, il feldma

rcsciallo ha dato un pranzo dì 100 coperte. Monsignor 
Opizzoni, invitato, rispose che alla sua età il pranzare fuori 
di casa nuoce alla salute. Monsignor arcivescovo invece 
accettò. Il suo palazzo è ora sgombro da soldatesche, se

gno di buonissima armonia col maresciallo e satellizio. I 
poveri chierici che hanno combattuto per la causa italiana 
sono malamente trattali dall'arcivescovo medesime che ha 
benedetta In loro bandiera così solennemente e , pareva , 
cordialmente. (Concordia). 

^V" 

Francia 
ASSEMBLEA NAZIONALE 

Tornata del ,9 dicembre 
Si fa noto il risultamcnto dello scrutinio per la nomina 

do' 30 membri che debbono comporre il Consiglio prov

visorio di Stato. 
L'ordino del giorno chiamava la discussione della pro

posta relativa alla responsabilità del presidente della Re

pubblica, ma la si aggiorna. 
Si passa quindi al progetto di decreto su le leggi orga

niche. L'articolo unico è il scgucnle: 
« Giusta l'art. 115 della costituzione, l'Assemblea na

zionale costituente procederà alla discussione e al voto 
delle seguenti leggi organiche: 1 Leggo su la responsabi

lità de' deposilarii dcH'Autorilà pubblica; 2 Legge sul con

siglio di Stalo; 3 Legge elettorale ; 4 Legge d'organizza

zione dipartimentale e comunale ; 5 Legge d'organizza

zione giudiziaria; 0. Legge su I insegnamento; 7 Legge su 
la stampa; 8 Legge su fo stato d'assedio. 

I varii paragrafi vengono adottali. 
M. Joly dirige delle intcrpeilazìoni al governo a riguar

do duna conferenza avuta luogo Ira il ministro dell'inter

no e i capi di legione della guardia nazionale di Parigi. 
Joly aveva udito raccontare che M. Dufaurc avesse an

nunziato una vicina insurrezione, indicandone i! giorno e 
che sarebbe stala diretta da alcuni deputali della Monta

gnu. — Il ministro accetta d'aver tenuto quella conferen

za, sondo suo dovere ì! mantenimento dell'ordine, ma ne

ga i particolari annunciati da M. Joly. 
PAnic i IO dicembre. 

Nulla d'importcnle, solo jeri sera (9) ebbero luogo dei 
disordini nelle vicinanze della piazza Noubert. 

L'autorità ha però prese le sue misure perchè l'ordine 
pubblico non venga turbato. 

Oggi, massima quiete. — Ciascuno va a deporre nell'ur

na il suo voto, serio, raccolto, penoso. 
Leggiamo nel Moniteur del 9 corr. 

II seguente dispaccio telegrafico fu spedito da Gaeta il 
7 corrente. 

« Linviato straordinario al 3:gnor ministro degli af

fari esteri. » 
« Il sig. de Gorcellos è stato presentato al Papa dal sig. 

« d'Harcourt. S. S. parve vivamente commossa della gc

« nei'osà risoluzione del Governo francese. Egli desidera 
« dì visitare la Francia, ed esterna la formale intenzione 
« di recarvisi tosto che le circostanze glielo permette

« ranno. » 
« Le truppe radunate a Pomegue sono inutili alla mis

sione. » 
LIo ic s / / decembre 

Gli assembramenti continuarono ad aver luogo ferì se

ra sulla piazza dei Terrcaux: l'aspetto loro,, quantunque 
numerosissimi, era tranquillo e pacifico. Da tutte le parti 
non si sentiva che questo grido; Viva LedruRollin! 

Iiigliillerra 
XONDHA 8 decembre (Morn, Chr.) 

Alcune corrispondenze di Dublino di giovedì parlano 
molto dei progetti dì centralizzazione. Le corti superiori 
d'Irlanda sarebbero trasportate a Londra. Un bill sarà 
presentato a questo fine al Parlamento al principio della 
sua sessione. Il segretario di stato di guerra ebbe mer

coldì una conferenza con lord John Russell. 

Spagna 
P E R P I S W A N O 50 novembre 

11 quartier generale di Cabrerà è a Vidra. Egli dispiega 
un'attività maravigliosa; egli ha organizzato e dirige mira

bilmente i diversi suoi corpi, che acquistano una conside

rabile importanza. Corre voce ch'egli abbia avuto uno scon

tro velia colonna di Mataro, e che sia restato superiore. 
Egli avrebbe fatto una quantità grande di prigionieri, fra i 
quali si Iroverebbe lo stesso governatore. Ecco lo stato 
esatto dei prigionieri che sono nelle mani di Cabrerà: 3 
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comandanti di prima, 4 di seconda; 15 capitani^/ luogote

nenti, e 800 soldati. Il parlilo progressista cresco egual

mente d'assai. Egli organizza un corpo di cavalleria, il eui 
comando verrà affidalo a Mollins e Valcardo

(Gìor, del Popolo di Bajona): 

(imirnh 
V3EN»A 0 decembre (Ga%%. d'Ang). 

Da qualche giorno lo Statò d'assedio è più sensibile; 
Censura più rigorosa per i Giornali e per ì Teatri; nuovo 
Proclama che proibisce severamente qualunque Dimo

strazione. Circola una petizione per dimandare alle Ca

mere che lo stato d'assedio sia prolungato per un anno, 
e una seconda perchè al Ministero sia accordalo un voto di 
fiducia. 

E stata pubblicata una Notificazione de! comandanto 
Frank, la quale minaccia del giudizio statario coloro che 
tengono discorsi sediziosi nei luoghi pubblici. 

— Alla Borsa si crede fermamente che «li affari di 
Ungheria sì termineranno all'amichevole. 

^ r 

P R A S A 9 decembre (G. d'Auge 
Si dice che questa nolte sia arrivato qui il nuovo Im

peratore Francesco Giuseppe Primo ; i nostri Giornali 
però non ne fanno menzione. Corre* voce che anche 
l'Imperatore di Russia e il Re di Prussia siano qui. 

L'Imperatore Ferdinando è molto più tranquillo da che 
si ò liberato dal peso della Corona. 

HPSIA 6' decembre 
Finalmente si è pubblicata la legge sulla stampa, eccone 

i punii principali: 
La Censura non esiste più. La slampa non può ossero 

ristretta in nessun modo. I delitti commessi dalla stampa 
saranno puniti secondo il Codice penale ecc. 

(Gazx. di Lip$Ìa) 

DAI, REi&o 40 Dicembre 
I ^ F 

I frutti della Resistenzapatsiva sono ornai maturi Sie le arti re
gie riuscirono ancor meglio a Berlino , che a Vienna le armi mi
cidiali del WindischgraU. L1 una e Y altra Assemblea nazionale 
diedero pel momento causa vinta alla corona. 1/ una col iempo
reggiaro e eoi tentativi pacifici al cospetto di tremendi apparecchi 
di guerra ; P altra con la soverchia fiducia nella legalità. L' una 
protestando fede ed amore ad un monarca, il quale altro non va
leva accettare sc non piena ed assoluta sommissione ; V altra, ma
te confidandosi, che il popolo sapesse alla lunga resistere alle in
sidic , agli allctlamcnlì ed alle paure, che la perfidia cortigianesca 
sa troppo bene usare , tanto sola che tempo le venga concesso. 
Giunte le cose all' estremo, deerelossi a Berlino si negasse il pa
gamento delle imposte pubbliche ; rimedio supremo, ma eziandio 
il solo vigoroso che rimaneva alla resistenza passiva. Oreeco da 
quelli, che dclk: gabelle fanno loro profitto, levarsi (osto e da ogni 
lato un grido; ciò sarebbe gettai' la Prussia nella più orribile anar
chia. L' anarchia ! e sempre V anarchia ! Lo Spauracchio tremen
do che b continuo nelle mani dei governanti. ElospauracchioiVgiuo
eo a maraviglia. I gentiluomini, i privilegiati sempre inchinevoli 
alla corona , e tulli dipendenti da essa a gridare : anarchia ! anar
chia ! i codardi d' ogni regione ad impallidire ; i destri a cogliere 
il bello , a distendere indirizzi, che dalle provincic piovvero a di
rotta , e da lunghe filze di nomi corredali, a secondare il reale 
pensiero. Disapprovando il fallo dell' Assemblea coslituente , sup
plicavasi al savio monarca di por modo alle sfrenatezze ed alla ri
trosia dì chi non rappresentava il sano popolo prussiano, ma pie* 
ciola e sovvertilvice fazione. 

Cosi disposte le cose , il Brunneck , anziano fra i deputali, pre
cedendo di molto V ora della seduta del Ire rorrenlc , .vii, piglia 
il posto della presidenza , e giunti ì suoi colleglli, destina loro il 
dì sette per la seguente tornata. Il medesimo giorno poi manda
vasi al pubblico nctlar Reforme un quasi manifesto govemativOj 
che chiariva indispensabile Io scioglimenlo dell'Assemblea ed uno 
statuto concesso ( octroyé ) bello e fatto dalla corona. Approvaro
no tale pensiero i deputati ligi, e con un loro indirizzo ebbero, il 
dì seguente appresso chiesto lo statuto per dono reale ; quelli del 
lato sinistro protestarono in cgual modo. Ed a Potsdam dclibera
vasi intanto , senza sapersi risolvere tra 'l licenziar P assemblea , 
e '1 mutar ministero •, il quale persisteva nel chieder congedo per 
T impossibilità di potersi intendere con la maggioranza di quella. 
E tanto più che buon numero dei membri ùcìì" opposizione , con
vocati dal presidente Unruh , aveano seco disposto di comparire 
alla prima tornata ad ingaggiar nuova e più vigorosa battaglia. 

Corse fama , che il Vinke , presente a sì latti consigli ministe
riali , avesse da Federigo Guglielmo avuto il carico dì comporre 
un nuovoministero; ma in vece ecco il sci pubblicarsi ordine re
gio , che scioglieva f Assemblea nazionale, essendo il monarca 
venuto nella persuasione di non si poter con essa menar più innan
zi la grande opera , per la quale stata era convocata, senza che la 
dignità della corona non ne rimanga sfregiata , gli interessi dello 
stato danneggiati. 

E la grande opera fu ad un1 ora condotta a termine da solo il 
re , proclamandosi in suo nome e di sua autorità uno statuto pel 
reame prussiano. Prescrivonsi tuttavia i modi di rivederlo , ed a 
colai fine convocansi le due Camere a Berlino pel ventisei del 
venturo febbraio. Le elezioni a volo indiretto sì compiranno nel
1' ultima settimana del gennaio , e secondo le norme da prescri
versi da legge speciale» 

Ora poco monla il passar minutamente a rassegna i vari articofi 
di esso statuto. Federico Guglielmo torna ornai » regnare per la 
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grazia di Dio 9 e secondo sua piena volontà. Splendido esempio al 
giovanotto imperatore. Ma staranno mo zittì coloro , che nel mar

zo concepito aveano lante e sì dolci speranze ? (Concordia.) 
B E n i . m o 7 decembre 

Ieri mattina le LL. MM. giunsero nella capitalo, di

scendendo al Ministero della guerra, ove il Re lavorò 
coi Ministri. 

La famiglia del conte Bramlonburg lasciò la Slesia 
venendosi a stanziare in Berlino. 

COSTITUZIONE PER GLI STATI PRUSSIANI 
TITOLO PRIMO 

Del Territorio dello Stato' 
A. Tutte le partì della Monarchia nella loro estensione natura

le, formano il territorio prussiano. 
'2. Questi Irmiti non possono essere cambiati che per una legge. 

TITOLO SECONDO 
I prussiani sonoeguali avanti la legge, essi sono egualmente am

Inissibili a tutti gli impieghi. La libertà individuale è garantita. 
ji II domicilio e in?iolabile. Una iutercctlazionc di lettere^ o di car

te non potrà aver luogo, salvo il caso d'arreslo, o d'una visita do" 
miciliare ordinala in virtù d'un mandalo giudiziario. Nissuno può 
■essere distratto dai suoi giudici naturali* La proprietà è inviolabi

le, salvo l'espropriazione per causa di pubblica utilità, e questo 
.mediante indennità. La pena di morte .civile, e di confìsca ò abo

lita. Ciascheduno è libero di emigrare, senza esser tenuto a paga

ie alcun diritto. La libertà dei culti è garantita. Le associazioni 
religiose sono permesse. Lo slato civile è indipendente dalla cre

denza religiosa. L'csercìiio della libertà religiosa non può essere 
d'incaglio ai doveri civili e politici. La Chiesa Evangelica,e Catto

lica Romana^ sono indipendenti nell'amministrazione de'loro affa
ri. Lo Slato non ha il diritto di proposizione, di elezione e di con

forma nelle cariche ecclesiastiche. 
II matrimonio religioso non può essere celebrato che dopo il 

matrimonio civile. La scienza ed il suo insegnamene sono liberi. 
Il diritto alì^nscgnameulo è garantito alla gioventù prussiana 

per mezzo di pubblici stabilimenti. I parenti ed i tutori sono ob

bligati di far dare a1 Vero figli o pupilli f insegnamento necessario 
per Peducaeionc generale del popolo, e saranno obbligati di sotto

mettersi, a questa riguardo, alle, disposizioni che saranno stabili

te dalla leggo sulPinsegnamcnto. È libero a ciascheduno P inse

gnamento, purché provi la sua capacita e la sua moralilà.Lescuo

le pubbliche, e tutti gli stabilimenti d'insegnamento saranno 
messi sotto la sorveglianza d'autorità nominate dallo Stalo Le 
comuni contribuiranno alla spesa delle scuole; in caso d" insuffi

cienza lo Stato loro darà un supplimenlo. L'insegnamento è gra

■ tuito nelle scuole popolari. La libertà della stampa è garantita : 
essa non potrà essere sospesa, limitala, od abolita dalla censura, 
ne per concessioni o cauzioni,nfe per tasse e restrizioni della stam

peria e libreria^ nò ipfìnc per la proibizione della spedizione per 
via della posta, e per una tariffa ineguale. 

Se l'autore d'uno scritto è conosciuto, e che la giustizia possa 
farlo arrestare, l'editore, lo stampatore, odil distributore non po

tranno essere perseguili, quando per altri fatti non risultino rei 
di complicità^ ogni stampa devo contenere il nome del tipografo 
e delPcdilorc. Tulli i prussiani hanno il diritlo di riunirsi senza 
armi in locali chiusi, senza aver bisogno di preventivo permesso 
doiraulorità. Non però così delle altre riunioni in picn'aria, lo 
quali restano sottoposte alla legge, fino a che un'altra legge spe

ciale non abbia provveduto diversamente. La polizia dovrà essere 
avvertita 24 ore prima della tenuta d'un'assemblea in picn' aria ; 
e dessa potrà rifiutare il permesso se la crede pericolosa per Ior

dine pubblico. Tutti i prussiani possono formare delle associazio

HÌT purché non contrarie alle leggi penali: essi hanno il diritto di 
petizione. Il segreto delle lettere è inviolabile. Ogni prussiano è 
tenuto al servizio militare} la legge determina la durala di questo 

dovere. 
La forza armata si compone dell'armata permanente , della 

Landwher e della guardia cìvica. Una leggo regolerà l'organizza

zione della guardia civica. L'armala permanente non può delibe

rare, ne la Landwher allorché dessa fe riunita; e quando non è 
riunita P b proibito d' assembrarsi per discutere sopra ordini o 
regolamenti militari. Non è permesso di stabilire nò legati ne fc

decommessi di famiglia. I legati e fedecommessi di famiglia esi

stenti saranno trasformati in proprietà libere per mezzo d' una 
legge. Sono eccettuati i legati della Corona. 

La disposizione della proprietà fondiaria non è limitala che 
dalle leggi generali. La divisibilità della proprietà fondiaria ed il 
ricupero dei carichi fondiari sono garantiti'. 

TITOLO TERZO 

Del Re. 
La persona del r<* e inviolabile e sacra. I ministri sono respon

sali. Gli atti del governo del re devono essere rivestiti della firma 
d'un mini«l»o responsabile. II Re solo ha il potere esecutivo.Eglì 
nomina e revoca i ministri, fa promulgare ed eseguire le leggi. 
Egli è il capo dell'armata. Egli nomina a tutti gli impieghi civili 
e militari, a meno che non vi si oppongano le Jeggi. Egli ha il 
diritto dì fare la pace e la guerra, dì conchiudere trattati colle po

tenze estere. Ma i trattati di commercio o quelli che impongono 
obbligazioni o alla Stalo od ai cittadini, dovranno essere appro

vati dalle camere. 
Il re ha il diritto di grazia, e di commutare le pene. Ma un mi

nistro non può essere graziato che sulla proposizione delle came

re che l'hanno posto in accusa. Il re non può sospendereun'istru
ì 

zionc incominciata che in virtù d'una legge speciale. Egli con

voca le camere e ne chiude le sessioni. Egli può dificioglierc od 
entrambe le camere od ima sola; .ma dopo un intervallo diquaran

Ic giorni dalla dissoluzione, gli elettori saranno chiamati a nomi

nare dei nuovi deputati, e dopo Pinlervallo di 60 giorni le came

re si.riuniranno dì nuovo. 11 Re proroga le camere, ma senza loro 
approvazione non può prorofiarle di più di W giorni; e questa pro

rogazione non può aver luogo che una volta per sessione. L'eredi

tà della Corona è stabilita nella linea mascolina, dietro il diritto 
dì primogenitura nella linea agnatìzia. 

Il re è maggiorenne all'età di 18 anni compiti, tfgli preslagiu

ramenlo dinanzi alle camere, di mantenere la Costituzione, e di 
governare conformemente alle leggi. Senza il consenso delle due 
camere il re non può essere sovrano di un paese straniero. In ca

so di minorila del re, le due camere si riuniranno per regolare il 
regno e la tutela. Se il re non può governare, P erede presuntivo 
o chi della famiglia reale che lo rimpiazzi a norma delle leggi, 
convoca le camere. 

La reggenza non può essere aflìdata che ad una sola persona. I 
beni applicati alla corona saranno come quelli designati dalla log

ie 17 gennaio 1820. (Domini! civili). 
TITOLO QUARTO 

Dei Ministri. 
I ministri ed ì loro delegali hanno ingresso alla camera. Ognu

no può domandare la presenza dei ministri; i ministri non posso

no volare che come membri della camera. 
Essi possono esser messi in islato di accusa dalla camera in 

caso di violazione della costituzione, di corruzione ,o di tradi
mento. 

II tribunale supremo della monarchia, le camere riunite deci

dono delPaccusa. Finché vi saranno due Corti supreme, esse si 
riuniranno a questo riguardo. Una legge speciale determinerà il 
caso di responsabilità, Pinstruzionc e la pena da applicarsi. 

TITOLO QUINTO 
Il potere legislativo è esercitato dal re e dalle due camere. L'ac

cordo del re e delle due camere è nccessario'per qualunque legge. 
Le proposte rigettate dalP una delle camere o dal re non possono 
essere di nuovo presentate nella stessa seduta. 

La prima camera sarà composta di 180 membri. Questi membri 
sono eletti dai rapprescnaanlì provenienti dai distretti e dai cir

coli. Essi formano il corpo elettorale ed eleggono i deputati da no

minarsi secondo il numero della popolazione. 
All'epoca della revisione della costituzione si esaminerà sc una 

parte dei membri della prima camera dovrà essere nominata dal 
re, ovvero dal primo Borgomastro delle grandi città, come pure se 
si dovranno ammettere nella prima camera i rappresentanti delle 
università , delle accademie e delle arti e scienze II periodo della 
legislatura della prima camera è fissata a sei anni: 

Ogni prussiano è eleggibile, dopo compiuto P anno quarantesi

mo, nella prima camera, purché goda dei suoi diritti civili e politici, 
e sia naturalizzato prussiano da cinque anni. 

La seconda camera si compone di 350 membri. I distretti elet

torali saranno fìssati a seconda del numero della popolazione. Qua

lunque persona , purché abbia compiuti gli anni 24, godente dei 
diritti civili e politici, ed abitante da sei mesi almeno nel comune 
è elettore primario, eccetto il caro d' indigenza. 

N. B. Nella revisione della costituzione si esaminerà sc con

venga un altro modo di elezione. 
Gli cletlori primarii di ogni comune di 250 abilanti eleggeran

no un elettore. 
I depuloti sono eletti dagli elettori. I distretti elettorali sono or

ganizzati in modo che due deputati almeno siano eletti da un col

leggio. Il periodo legislativo delle due camere è fissalo a tre anni. 
Ogni prussiano che ablya compiti gli anni 30 e che appartenga 

alla Prussia, dopo un anno può essere eletto deputalo alla seconda 
camera. 

Dopo spirato il termine legislativo le camere sono di nuovo e

lette; ciò sarà anche in caso di soluzione. Nel secondo caso gli an

tichi membri potranno essere rieletti. 
Una nuova legge sulle operazioni elettorali sarà promulgala. 

Non verranno ammessi supplenti ai membri della seconda camera. 
II re convoca regolarmente le camere nel mese di novembre di 

ogni anno, e tutto le volte che le circostanze lo esigono. 
L' apertura e la chiusa delle camere ha luogo dal re in persona, 

o da un ministro del re in una seduta ove le due camere saranno 
riunite. 

Le due camere sono aperte, prolungale, e chiuse insieme. 
Quando una sola camera é sciolta P altra è prolungata. 
I pubblici fuuzionarii non hanno bisogno d' autorizzazione per 

entrare alle camere. 
Se un membro d1 una camera è nominato a delle funzioni pub

bliche, deve sottomettersi alla rielezione. 
Nessuno può essere simultaneamente membro nelle due ca

mere. 
Le sedute delle due camere sono pubbliche. 
Ogni camera può radunarsi in consiglio secreto dietro proposta 

del presidente o di due membri. 
Ogni camera ha il diritto di presentare ii^lirizzi al re. 
Niuno può presentare alle camere una petizione o un indirizzo 

in persona; 
Ogni camera putì rimandare ai ministri le petizioni che gli so

no indirizzale, ed esigere dello spiegazioni sui riclami pervenuti

gb

Ogni camera ha il diritto di nominare delle commissioni d'in

chiesta per avere informazioni sopra dei fatti. 
I membri delle due camere sono i rappresentati di tutto il po

polo; essi votano secondo la loro convinzione indipendente, e non 

sono sottomessi ad alcun mandato od instruzione; essi nonsomt 
risponsabili nò do loro voti né delle loro opinioni. 

Durante le sedute i membri non possono essere arrcslatì sen

za P autorizzazione della loro camera, né perseguitali per debiti, 
se ciò non avvenga in caso di flagrante delitto, o entro lo spa

zio di 24 ore. 
Lo stesso è jcl caso dì un arresto per debili. 
I membri della prima camera non ricevono né spese di vig

gio, né indennità. 
I membri della seconda camera riceveranno dal tesoro un1 in

dennità e le spese del viaggio. 
E proibito rinunciarvi. 

TITOLO SESTO 
Del potere giudiziario. 

II potere giudiziario é esercitato in nome del re da giudici in

namovibili. I giudici non possono esercitare altre funzioni con 
stipendio, sc non in virlò di una legge. 

La legge determina P organizzazione dei tribunali. Saranno sta

biliti dei tribunali di commercio nei luoghi ove più ne sarà sen

tito il bisogno. 
I due tribunali supremi ancora esistenti saranno riuniti in un 

solo. I dibattinisnlZ in materia civile e criminale saranno pub

blici, ma il tribunale può, nello interesse pubblico, ordinare le 
porte chiuse. 

II giurì giudicherà i delitti politici ed i .delitti di stampa. 
Una legge regolerà P organizzazione del giuri. 
La legge fissa la competenza dei tribunali e delle autorità am

ministrative. In coso di contesa, deciderà nn tribunale designato 
dalla legge. 

Non vi é bisogno di un'autorizzazione preliminare per procedere 
conlro i funzionarsi civili e militari che avranno commesso un a

bnso dì potere. 
TITOLO SETTIMO 

Degli Impiegati dello Stato. 
Una legge fisserà lo attribuzioni degli impiegati amministrativi, 

e lì proteggerà conlro ogni destituzione arbitraria. 
TITOLO OTTAVO 

DclV Àinmìnntrazione finanziaria. 
Tulle le entrate e spese dello stalo devono essere proposte un 

anno avanti, e portale sul Budget* 
Il Budget é fissato annualmente da una legge. Le tasse ed im

poste non possono percepirsi dal tesoro se non quando, figurano 
nel Budget, o sono stabilite da legge speciale. 

Non può stabilirsi alcuna transazione riguardo alle imposte. 
La legislazione esistente sopra le imposte verrà sottomessa ad 

una revisione, ed ogni tranaszionc sarà soppressa. 
1 l'unzionarii dello slato e dei comuni non possono percepire 

dirilli che in forza della leggo. Lo slato non può conlrarré impre

stilo alcuno che in virld d'una leggf. Lo stesso e per una garan

zia da dare per lo stato. 
Per oltrepassare il Budget e necessaria l'approvazione delle Ca

mera superiore dei conti, che verifica i conti di finanza dello slato. 
TITOLO NONO 

Dei Comuni^ Distretti, Provincic, ce. 
r 

La logge determinerà i casi nei quali le risoluzioni dei comuni, 
circoli, dislretti, e provincic per essi adottate, sono sottomesse 
alf'approvazinne dell'autorità superiore. I comuni hanno P ammi

nistrazione dei loro affari, compresavi la polizia locale. La legge 
determina il momenlo e le condizioni della traslazione della poli

zia ai comuni. 
DISPOSIZIONI GENERALI 

Le leggi ed ordinanze non sono obbligatorie sc non dopo di es

sere stale promulgate. La costituzione può essere modificala, e la 
maggiorila assoluta di ciascuna delle Camere basta a questo effet

to. Le imposte esislenli continueranno a percepirsi, e le disposi

zioni di legge che non sono contrarie alla presente costituzione, 
sono mantenute. 

In caso di guerra o di sedizione gli articoli 5. G. 7. clA. 25. 2(ì. 
27 e 28 della eostiluzione potranno essere sospesi temporariamen

tc e per distretto. Una legge particolare fisserà a questo riguardo 
le disposizioni piò precise, fintanto che si seguirà la legge in vi

gore. 
DISPOSIZIONI TRANSITORIE 

So la costituzione futura delPAlemagna rendesse necessarii dei 
cambìamenli alta presente costituzione, il re li determinerà e h 
soltometterà alle Camere nella più prossima seduta. Le Camere 
decideranno in seguito se questi cambiamenti sono d'accordo col
la eostiluzione delPAlemagna. La presente costituzione^ sarà sot
tomessa immediatamente dopo la prima riunione delle Camere ad 
una revisione. Dopo la revisione il re presterà il giuramento se
condo è fatta menzione nell'art. 52, come pure le due Camere ed i 
pubblici funzienarii. 

Segnalo FEDERICO GUGLIELMO 
(Seguono le firme dei ministri). 

I Ili; licria 
P E S T 24 novembre 

Kossuth nella sua qualità di Presidente ha composto il 
Ministero nel modo seguente: 

Ladislao Madarass all' Interno— PaoloNyary al l iberà 
Giuseppe Madarass al Commercio — Ernesto Kiss alla 
Guerra — D. Pazmandy al Culto — Conte L. Telleky pel
le Comunicazioni — Edmondo Paloczy alla Giustizia 
Rartolommeo Szemerc alle Finanze. 

NAUCISO PIERATTINI Responsabile 
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